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niezione di fiducia nella capacità 
del GISM di riprendersi un ruolo 
di coprotagonista nel movimento 
alpinistico italiano e riguadagnare 
attrattività fra i propri associati.

Un’analisi
La campagna associativa 2023, inte-
ressando tutto il corpo sociale in es-
sere allo scoppio della pandemia, è 
stata un vero e proprio censimento, 
una cesura con il passato, un punto 
certo dal quale riprendere la nostra 
storia, che continua dal 1929 e che 
insieme vogliamo costruire.
Scorrendo, al 31 dicembre 2023, il 
nostro “Libro Soci”, si evince come al 
netto di decessi, dimissioni e cancel-
lazioni ex Articolo 11 dello Statuto, il 
Gruppo Italiano Scrittori di Monta-
gna consti di un numero di adesioni 
pari a 245 unità. Applicata la regola 
aurea “pago ergo sum”, la consisten-
za sociale si attesta a 184 unità.
Su questi “soci attivi” è stata avviata 
un’indagine attraverso i dati raccolti 
con le schede di ammissione e ag-
giornamento anagrafico. I risultati 

Una premessa
Il 2023 segna quello che va conside-
rato, a tutti gli effetti, come l’anno 
della rinascita del GISM grazie alla 
determinazione e alla capacità pro-
gettuale del nuovo Direttivo eletto 
a Feltre nell’autunno 2022 guidato 
da Marco Blatto.
Usciti da due anni di blocco dell’at-
tività a causa del perdurare della 
situazione di emergenza sanitaria 
in cui versava l’intero Paese e con-
sapevoli di un in parte conseguente 
sfilacciamento dei rapporti tra cor-
po sociale e i vertici del Sodalizio, 
è stato fondamentale operare su 
due fronti: la riorganizzazione della 
struttura amministrativa – Segre-
teria e Tesoreria – da una parte, e 
dall’altra l’accentuazione della pre-
senza e del radicamento territoriale 
del GISM, con nuova concezione e 
suddivisione delle Delegazioni, fina-
lizzata al rafforzamento dell’autore-
volezza e della notorietà della nostra 
Accademia d’Arte e Cultura Alpina.
Una meta ambiziosa, che non po-
teva non iniziare se non con un’i-

Il vaso di Pandora

Un primo rapporto sullo stato  
del Gruppo Italiano Scrittori di Montagna
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Ciò ci permetterà di affinare la no-
stra attività e la nostra comunica-
zione e di raggiungere risultati con 
grande anticipo rispetto a quanto 
preventivato.
Ci piacerebbe che attraverso que-
ste righe ciascuno di noi prendesse 
consapevolezza che non solo la con-
divisione ideale e il contributo eco-
nomico permettono al GISM di cre-
scere e soddisfare attese e interessi 
dei Soci e dei simpatizzanti. Alle 
volte è altrettanto prezioso dedicare 
cinque minuti del proprio tempo a 
rispondere a un sondaggio interno 
o a dare seguito a una richiesta di 
aggiornamento anagrafico. L’occa-
sione di dimostrare questa presa di 
coscienza non mancherà!

dell’indagine sono riassunti nei grafi-
ci pubblicati nelle pagine successive.
Siamo quindi ora in grado di po-
ter avere dei primi indicatori che 
ci permettono di conoscere più nel 
dettaglio il GISM, attraverso la sud-
divisione per genere, per età e area 
geografica d’appartenenza.
Da un’idea nata per soddisfare alcu-
ne personali curiosità – un “diver-
tissement”, dunque – abbiamo dato 
vita a una metodologia – nuova per 
il GISM – che se condotta con pun-
tualità nel tempo, implementata da 
nuovi dati e aggiornata con regola-
rità, potrà utilmente aiutarci ad os-
servare l’evoluzione del nostro cor-
po sociale in un contesto generale in 
continua e rapida evoluzione.

Composizione del corpo sociale
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Composizione del corpo sociale per genere

Distribuzione territoriale del corpo sociale
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Vero anche che con un vistoso av-
vicendamento ai vertici associativi 
sancito dall’Assemblea di Feltre sia 
iniziato un lavoro, lungo e impegna-
tivo, per un rinnovamento non solo 
di facciata ma soprattutto di conte-
nuti e di metodo per il GISM: per 
il nostro vissuto associativo… una 
rivoluzione.
Il successo dell’Assemblea e del 
Convegno Nazionale di Bergamo 
dimostra come la strada imboccata 
sia quella giusta.
È necessario però affrontare con ra-
pidità e determinazione: a) il recupe-
ro dei soci silenti e la fidelizzazione 
del corpo sociale; b) il coinvolgi-

Una riflessione
Il vaso di Pandora, come molti al-
tri elementi della mitologia greca, è 
stato più volte ripreso nella cultura 
moderna.
Al giorno d’oggi l’espressione “vaso 
di Pandora” viene usata metaforica-
mente per alludere all’improvvisa 
scoperta di un problema o di una 
serie di problemi che per molto tem-
po erano rimasti nascosti e che una 
volta manifestatisi non è più possi-
bile tornare a celare.
I risultati di questo primo rapporto 
sullo stato del GISM, sono decisa-
mente impietosi nella loro certezza.
Innegabile che ci sia molto da fare. 

Suddivisione del corpo sociale per età
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Tale analisi del nostro corpo sociale 
è arrivata al Consiglio Direttivo nel 
mese di marzo 2024.
Fin dal suo insediamento, del resto, il 
Consiglio aveva avuto sentore di una 
simile situazione, pur senza l’eviden-
za dei dati.
In questi 18 mesi il Consiglio ha ap-
provato la nomina a Soci Accademici 
di 21 persone (che rappresentano più 
del 10% degli attuali soci attivi).
I requisiti richiesti, naturalmente, ri-
guardano la qualità della frequenta-
zione della montagna e dell’attività 
artistica, culturale e scientifica ad essa 
riferita, piuttosto che l’età, il genere e 
la provenienza dei nuovi soci. Non di 
meno tra i nuovi Soci si riscontrano 6 
persone al di sotto dei 50 anni, 3 don-
ne e 1 nuovo socio del centro Italia.
L’evidenza della rappresentazione qui 
sopra descritta ha rafforzato nel Con-
siglio Direttivo la volontà di cercare 
nei prossimi anni nuovi soci che, oltre 
ad avere le caratteristiche richieste per 
entrare nella nostra Accademia, ab-
biano quelle di cui siamo deficitari: 
giovani, donne, persone che abitano 
nell’area appenninica.

Il Consiglio Direttivo del GISM

mento dei giovani Soci Accademici 
nelle scelte e nelle iniziative sociali 
in modo di formare la “leadership” 
del futuro; c) un incremento della 
presenza femminile, archiviando 
così l’eclatante e anacronistica di-
sparità di genere del nostro corpo 
sociale; d) il riequilibrio della nostra 
presenza territoriale dando atten-
zione e voce all’Appennino e alle re-
gioni centro-meridionali.
Solo così potremo parallelamente 
progettare un nuovo GISM, fedele 
alla tradizione e capace – con un 
nuovo assetto giuridico e nella cer-
tezza della norma – di affrontare il 
presente e le sfide future.
Personalmente, come Segretario 
“esterno” del Consiglio Direttivo, 
ritengo che il mio compito si esau-
risca, per il momento, con questo 
rapporto annuale.
Tocca ora al Consiglio Direttivo 
prendere l’iniziativa.
Da Socio, un suggerimento operati-
vo attraverso l’insegnamento di un 
“rivoluzionario” – Francesco d’As-
sisi –: «Cominciate a fare ciò che è 
necessario, poi ciò che è possibile, 
e all’improvviso vi sorprenderete a 
fare l’impossibile».

Marco A. Tieghi


